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I N S E E Z I O N I . 
In torea pigia», > lotio It Brpa del génnta: 

Coùiunmii, M«irotagia, IHeliiaitaionI o BJnBra-
tìaiflìsiiti,' (AH! Una, . •. . . . fieneSB ^ 

la qoaVti fi*ia» • . ,•''.• .• . - i . i '10 ' | 
Pai pii Imwnloli ;t*Bl da-caDmOMl,' ' r̂  

81 vaade alf èdltólk, «uà Wio^airlii BuAt»a«^ , 
< prauio'l pilad^tli ulnuìwl. 

Un numara «rrathUa Nnlitalmi I0> ''1' 

• i^e^riiiìRmcS'huiiièPQ ÌMf IH^onómsta, 
' Ilaliano è comparso' iin àrtìòolo ohe ; 
l«jatì^«^ft«»htàjJKBic,Ki>gr<|nh!«Wro, 
la propcfsta nb'olitiva dsl,>id»to;:sallo 
rfariliKi.oh'è la parto miglioro 9eH'o»»-
nibusMmtiwio oha prende nome'dar 

,gli ot); Caimano a! VaofiheUi.' 

» ; U da^to ' intarao' sttlle • Earino, imposto 
«61 18Q&.8Ì -componova ,in origine di. 
,duo,.quote» una' governativa e l'altra 
libei'ftle.. La pHmaJtabilìta' in aliquote 
.dìfl'ei'enti,'aB(!ondoilé.olassi dei Coniìini, 
-ilaliaiDlmodiJirelieO'.al quintalo per 
farine,..patì* etpitóte' di, frumento,, si 
laleyava'lal massimb -di m-e.S <noi> Co-
muìii di maggior importanza. La-quòta 
OomunaK-invece," n ó n t o dolormiilala 
In misurai Basa, «Onoedondoai ai: Comuni 
di' poteri raggiungefe una Imposizione 
•p&fUal ;WiT>ér'cento dol valore dello 
farine e dei.loro, defivatijie in taluni 
ottSlidel'80 -pà'*cento, li'espeflenzai ha 
dimOiti'ato.iiOsseEvaiil Ministro, ohe fu 
questo un errore. ,;ImpBroochè contra­
riamente agli l,ntendlmcnti della togge 
Cd « M u l e rt|W-'«1»&rig,'té'aae, 
'ohe' f Cotìtffti àtfèrtìtifiett'la quota' pro-
pria'oMi^' iàhumì tarilo blie['questa, 
da''aiMhionale WeorrifUmenlarè, ifo-

'i'éféhiò'i'Seii '^•éstd la'^aliquota 'g'ó-
'vdmaìH>ct e'asàunse' aspetto di dixiio 
principalél^GaiV k avveniito anche di 
a|jg|jjtiM|tt^tfwangJi sowoìiabM&tao 
avuto ocoasMjne di .notare negU,articoli 
sulla tìfórmiTaeì'vìbtìti Bd^lf; òosl, î 
falsò il W o e t l p dalla l'agsa; si porijò 
il'disòrdine nel aisttima tributario ló-
oi\e o.Àt'alferarono.qùei rapporti ohe 
dÓTè^àiid esistere, noi oofl^ettp dijl lo-
'lilsMòre, fra" lo ìBiposte attuali e quelle 

ìmv ' '• • • 
' 'Net lSSÌ'lo*"'&to abolì il daziò go-

vtìrnatlV;&' sulla fàrìAé,'rinuHciayo cosi 
a"'ia, tólliónì di • lire; tóa i' Comuni «i 
àffreitàrotìò'à neuirallzzare l'benefloii' 
di quella inlstira. E ciò' perchè i Cò-
miihi"'l'éstii ad dBtrjiré nel savio' ordine 
di'idèe bhe q'uèi pròvVedimenti aveva 
ttépiràtò, 'fàife lò^devòlf ^oóez'wni, oer-
j^Vòiiij'.tfpootì a tìqoo'di' fai' propria 
la 'par te 'dal ' Govèrno'Hnunziivta; e in 
t a l m p d o l a qiiota ootó'iinal'e si è ge-
neralmeirte «Benwsoiuta? anche al di' li» 
di iquella.i già governativa, eiw alcune 
fedoni .èmMa'.po'riata ad altezze in-
toUeraHU.ti •,...• i •• . 

- Guacdandoi ai .varii compartimenti 
itaUini:'SÌ- 'yede^; quale., sperequazione 
esista* tra, regione e regione; non sólo, 
ma fra Comuni chiusi e Comuni'aperti. 
..;ln' Lombardia,, per esempio, ii red­
dito ^deli dazio pei i farinacei è isalito, il 
Isa?, a , lìce, 2,120,460, di'ifronte ad 
.una 1 popolazione di poco piùi ohe 4 mi­
lioni' diabjtanti; mentre le Puglie, ohe 
h |nnOiMno ass|ii,,^i.!lu9 .mijiont:di 

ffllioW drabitattt i ; la Sioili?, .ohe ne 
ha tro milioni, è jnezzo, hanno ^ato ri-
Ipejttiv^ttnerité, ppr dazio sui farinaeej, 

(33) APPENDICE DEL j ì - f l / t a f ' 

. ' kH'kK B E R T O N - F R A I T N I 

¥ffi;EftlANO 
"•Alza•!e"pàllide,'malli,vei-So l'aitare, 
te'abbalìdoha' sulla'tt^ina della'tovaglia 
e'd';offife a Dio il'à'uò dolorò :,saorjlflca 
la- sùS"nascente inclina'zionè cori,, uii' 
giSijeBSsitWt'isolBnne',' Oh 1 «e-.ila'S-pàoe 
potesse di;.innovo albergare nel 'suo ' 
petto.l • se > su'ooedease il miracolo di 
sentirsi'.liberata! dal desiderio di pen­
sare a lui. . , 'aValeriano. Perdhè ^de­
sta, passione: contraria a 'tutte le leggi 
dal'buan senso, nàta' ih circostanze spe­
ciali) .quando nessuHo-di. loro poteva 
rgtKQceder«,; era passiono 'colpevole'ò 
sfortunata. L'affetto provato per Eve-
raRdo-ltoevai lasciata' putfa,- schietta, 
nonolraveva distolta daglì-stiidi' geniali, 
la" lasciava desiderare i baci dei ge'iil-

, y&lerjfinO;, ,in.Y,e,co , assorbiva tutto. le-
(g'cOlikde'l sùp.'spiriito,, cullandola neir 
rmerzl'i^i^'perifante.inròui tutto sperde-
va î'̂ jln i)ri|'ooi|pplèto .qbllo,. i» una .im-

, mensa distanza. Quasi quasi non aveva 
•più nozione, del tempo,,,del., suo stato 
pi-^séhtè ; •'navìgS^ * ó a 0 r \ 4 ^ ^ 
nUH in'd^i 'oradt Kuf '̂ra, nubi <ssi,ligi-
noae orlate'di'fuòco.' 

3 milioni, 6 milioni o 994 mila lire, 
o T milioni e 794 mila lire! 

È una bolla differenza, tra Alta Italia 
0 ' Italia Meridionale : bisogna ossero 
giusti i 

J Comuni aparti, por esempio, in Lom­
bardia, hanno dato 811 mila Uro per 
da^io sui farinacei IL 1897, ed i Oo'-
munì olitusi hanno dato un, milione e 
Ireodntòmila Uro. -^ , , 
' Nella dampaftia i Comuni ohiuai hanno 
óontribliito per 6'inilioni'o piii; qnòlli 
chiusi dello Puglie per, 4Hii^i,,ti*|3k 
lioni, quelli delia Sicilia per pf5 ui'T 
milioni. , , • • " 

. Si. noti •^ ed è- gièi stato 'dotto; e 
ridetto da scrittori di libri e dì gior­
nali — o b o i Comuni •ehiusì'"daU'Italia. 
Meridionale comprendono in-prevalemia \ 
lavors,tori dell» terra, ohe esooiib dal 
Comune tobiuso la mattina peii andarb 
a lavorare nella campagna, e vi rian-j 
trano la'sera, t 

Cónsidar,ando tatti gli 8000' o più-
Cqtùttni del Hegno, rJSsonomt'sia glusta-
tnent?,avverta ohe i 3'd9 Comuni chiusi 
danno circa 9, milioni e, mezzo di- abi­
tanti. e.lt7Qa? Comuni aparti circa 22 
milioni. Sicché è faot(e vedere, noi 
riguardi di tutto, il Regno,, l'aliquola 
assai alta che risulta "per abitante dei 
òqmuni',,chiusi — quasi 3 lira.— in 
paragone. &, quella -per 'abitante ' dei 
Ooianni aparti.i 17 oantesimi circa. 

Il progetto Caroano ha, in appendice,. 
un elenco .dei Comuni'.la cui risoos-, 
sione per dazio .auì.farinaoei eocede i l ' 
20 per cento del, prodotto totale .dei, 
tfswtji 'dért*urii'ò>s"otto" TÓ9 'eotfdni, 'òhe 
siiparan(f%auaWB"ii"-ao-"pei''cei!to, nìetf-
t ra-la media dBl-'R%inò,6:"df ìKM. ' ' 
• 'Si distinguono, per alteiiza 'di'tariffa, 
il Comune di Paltai che l 'ha , a lire 
e 48, il Comune di Aversa a lire '6.42-, 
il'C'omuna'di 'Mas^a" Lubrense, a lire 
5.50! quello ' di Palermo a lira 5!80; 
quello di Catania a lire 6.25. 
" A questi Còniuni, scelti u r l ' p ò ' à 
caso nell'elenco"annesso al disagno'di 
leggo, So ne ' potrabbaro aggiungere 
nìolti altri- che hanno "pure una ga­
bella sui farinacei 'notevolmente alta, 
ma ^U" esempi addotti bastan'q a darò 
una idea adeguata della sperequazione 
del tributo. Lo stesso Ministrò, dopo 
aver date ijella jji^'.relaziona..alcuno 
c.ifr'a, aggiunga phe esse valgono più 
di lunghi, discorsi a,far oomproadare 
Ivtia l'ingiitstinia .di un sistema tri-
bu^atio che ,perm0e^ tassassioni cosi 
cispre del gènere pie necessario alla 
vita,,a spiegài'e.l'avvetsione che que­
sti dazi incontrano nelle popola,3iioni, 
e a dimostrare^ t'urgenza del prov-
vedimentrr.'-'t f'.'- i.iivi:-.'".4 « .'; 

E più innanzi la 'relazione osserva 
che' il dazio interno di cui il Governo 
propone l'abolizione, influisca sul prezzo 
direttamente a indirattamante. 

'^ I ' ' 

La soppressione "dal dazio influisce 
benafloamonte in via diretta^ diminuendo 
con quota notevole' i l costo' delle fa^ 
rina a quindi la spesa 'di 'produzione 

del pane e della paste; influisce poi 
in modo altrettanto bonofloo, in via 
indiretta, giovando al buon mercato 
di codesti ganeri neoossari a tutti, por­
che, con l'abbattere la barriera daziaria, 
SI abbattono pure lo coalizioni e i mo­
nopoli di, fatto, a 8i ttOjlUistano ' tutti i 
vantaggi delta più-estasi concorrenza, 
della libeMà economica. 
' 'Nbssiiìi'dubbiò ohe tu^to ciò sia varò; 
"m'à òKo pénsa're di "Ubo Stato" chò, pur 
Iri'cpnoaoen'do ì danni' dì' un dazio ià-
'tornò, dal,fasta non'por lutti ì Comuni 
egnalniente'gi'aVòto, si adatta a un da'-
zìo di oonflne sul grano, cho è fonte 
di, ingiustizie e danni «ben maggiori, e 
aumenta, in ,misura. più forti dol più 
alio dazio intorno sulla farine, il prezio 
dol panai , , " . • - , 

ftnesta domanda 6 AoWMtionomistu, 
-o ' ia ^risposta"è, a'ésal Aieà"ftolB''dì 
quanto fóssA pa'rero'. Ma 'su di essa 
davrebbero ttio'dltai*o.colorò'òhe fanno 
'ceàstetera tàtte le urgantl (garanzia par 
l'ordita piitìbitoo, in leffgt repressivo, 
maramenttì pelitioha. • ; 
' , I' fenòm'eni " più ' grMi, • più" urgenti, 
sbrio'di barSltera eoo'no'miijol'' 

— r - , ' , g , f a i '.; ,,'"i.;V";';:.'i..:'a 
Le buane disposizioni d i Meneiik 

li i>lenpalpi« dlMaptlni? 
Massaua S5 — Sono giunte al go­

vernatore, p?r la ji^ doLT'art, l8\t.ere 
del "capitano. "Ciccò .'dl'Cola 'anteriori 

1 agli ultiftiijàvvonimonti. No risulta che 
Meneiik' àvaya gradito i ,buóni uffici 
dal govornatòra, per oompoprò là quep 
stione con Man'gasoià a li aveva volqn-
terosamenté accolti,'lieto "di dare'òÒsl 
una nuova,-pJ'ftV|"<|ett%?U5;Smìoizia per 
l 'Italia,,. W, ,.. , ,.,__ , . . . . . j 

Èonìd SB — Le notizie dall'Africa 
oontinuano ad ess'ere. soddisfacjenti. 

Alla Consulta dicono' di'ignorara l'in­
tendimento attribuito al Govornatòra 
Martini di rimpatriare, nel giugno pros­
simo. '•'!-: • • ' "' ''- , 

Di ' questo' rimpàtrio, o pi-attosto di 
queste dimissidùi dòU'on. Martini," cor­
reva òggi ìnsiSté'nta l a voce a Monte­
citorio; e stasera as^a viÒno anche 
raoealtà da qualche- giornata." ' 

La ^oònllllà toooàta aj òlerioàli balgj 

BruxellUs 85'— Lo' 'sgomento nel 
campp clericale aumenta. Corra' vacò 
che anche il "presidente'dòtta Oamara, 
Bernae'rt, abbia't'int'enzi'òha di 'dimet; 
tersi. '' ! ' " '" ' ' , 
' La stampa olaricale attacca violen­

temente il re, accusandolo di ' nuirire 
troppe simpatia'.par i libérali. 

Il ÌBooopoi ÉJMcclii II 8Tl2zera 
In Svizzera,,si deve era applicare 

l'ssiouraziona. obbligatoria degli operai. 
Ma .mentre questa istituzione esiga una 
spesa di s^tte. milioni .all'anno, il, bi­
lanciò, della ipvizzera sj chiude a.mala 
pena io'pareggio, e non ha'll 'margine 

necessario por sopperirà alla naoossità 
dotl'assiouraziona obbligatoria. 

Questo margina si propone dì tro­
varlo noi ..moqopoliq dqi .tabacchi. La 
Svizzera sìtlora ha goduto'ltt'più com­
pleta libertà rapporto a, questa indu­
stria ; 'à" i l paaso dova i s igdr ié l ta-
baèohi'sanO a'migliò*" bjarento, ed' è 
altròd'n'a'fòmite di contrabbando, per 
la difi'oronza enorme ohe costituisco il 
promio dai contrabbandieri. ' • 

Ma'-siSblalWtié llborali.p'raMnò oòn-
'óòtfdl 'dot.'proporrò» !1 'tlionbpolio, e 
molto probabilmente il Consigliò fede­
rale fluirà par adottarlo. - • ' 

UaaiieUiito sulla tialia tt Czar 
Le -iVOBÓstó ài Pietroburgo parlando 

della viaita- ohe So czar {eoa a'Tolstoi, 
durante il "éuo' passàggio à Tùia, rac­
conta quésto; "oiirlosO. aneddoto. 

Tetstoi, rt'òlifèslo dallo iizar, gli trac­
ciò il piano del nuovo lavoro a cui sta 
attendando Jcon-! varò entusiasmo,, e che 
cercherà ai"dliflb'^fraro comò' l'uomo 
sia nato per là* pace, e òhe' quando" s» 
"àbbandOtiB'-'lìlIfr'^fttfffW"**óti"-lò' fa *p"Sr 
istinto naturala,"ma-perohà' hai motivi, 
vari 0. falsi, per.'credere che un altro 
uomo cospira al suo.toenessarOf alla-sua 
fStassa-.vltai'fì-.-k.ĵ ì̂ ifc-.k.feì& -̂.fê *̂ .̂ ,'̂ ""'.. '-' -- /" 

Lo czar lo ascoltava attantamente, a 
qHando'ì lv^4é' :Ìc#Fl- |%rìB{nòì-;glt 
ohtasai-'"u;" i.'/'-i''- ^-A %c^i^-J, - -

— Favorirete mà'ndarmena il primo 
est^mplaro?..,.'• ., i;--.,.,,^'^ «,.-ì-.--* 

E'Torstòf;" [: .-..-i-isi.'.-!--'!'' 
—f Non solo vi manflorò ,1.1 primo 

esemplare, ma vi apporrò sopra questa 
dedica ; « Allo Czar .di tutte fa ,Raa3Ìe, 
Nioetò II, par quande avrà pel pr tpo 
dato l'esempio dal disarmò'». ' 

Lò'czar'risò'. 'e, stringèndo la mano 
al grande scrittore," gli disse'. 
' '—'Mi augurò che prima che i l 'vo-
strò libro sia ' terminato, voi possiate 
dedicarle «alta Czar ohe pel primo 
diede l'esempio del disarmo». 
' ; ' i ""̂  TT ' 

La ••ivaluxione In China 

" Londra SB — Il Dagli'Mail ha da 
Shanghai"ohe- i- ribelli hàpno' occnpàto 
i r s i corri là città dì Kuyjàng ed 'or­
dinato che tutti gli impiegati- civili a 
militari vengano messi a morte. 11 22 
i ribaUi riuscirono ad inipadronirsi di 
uii'àttra città, avendo i toro partigiani 
aperto'lorò le porte. I ribetlìmaroinno 
ora verso Cit-ciao, per assediare Khah-
Ciao. ' ' ' 

Il voto è pronunciato; ma Dìô  non 
la-soc'oorre, che 'Hn'a'gH;àzione~'dis'tféràta 
t'àSsale, a nell'angosòia di perdere ogni 
bona, prerinnoia a voce alta il nome 
fataler•« "Vateriano!» ' 
' — Eccomi! — disse it .barone 'Vàla-

riano a vòóò sommessa, allontanando 
con la bianca mano i cortinaggi color 
sàhgnèì'che rtascoùdevariò la'porticina. 
—"M'^-^'ètò ohianiatò,'m'aVeta chiesto 
a'Die!;..' Dio vi lià eSaiidita!.. eccomi ! 

Evelina ebbe ancora la forza 'dì driz­
zare ì sttoi.ipassjjfln.pxe^Q ,.al(';ingin.oc-
c|iìa'tiOÌo.' Ma ,l,e;fq;imp,osgib!le.jipriré l a 

^ l'abbra, tanto l'improv.visa .'apparizione 
s là recava doloro ed angoscia. ' 

"Vedendola in tanta, panai Vateriano 
] appoggiando la mano sul vecchio scanno, 
'; esclamò: 
i ~ Perchè'al profonda agitazione? Io 
isono credente, e ciò otie,posso dirvi in 
Sfaccia a quel Dio a cui erodo, non può 
lessero, irrispettoso. , . , ,• 
l — Ma, perchè s,ìate'qui?' , , 
i ';_T;̂ ,§9n9- arrivato in. un'ora incui .nè 
Jxói,'.nè pìonìsia, né alcqno di mia far 
sipigtia. eptra.a- pregare, Voi lo .vedete, 
; fummo condotti nel'lnogo più remoto 
idèi palazzo,, guidati da, forza sopranna-
• tnf^alel E qui, Ev.alina,, qui.,.,ova net 
I succederai dì varì^, ga,nerazio.nì, si lUni-
irono in ,m£>trìinonio ì miai, padri, qui 
{ovBjdorjtiironq l'ultimo, isonno di morte, 
'io ti giuro splannamenta di darti il.mio 
,npnja,,ij. (•ipjuicio.per sempre .alla prin-
.ofpassà.MaFtal.i.i,' ", ,. . 

; L'.ìnfalica , giqvinatta,, raccogliendo 
tutto ciò ohe te restava di vigore, lo 

È POSSIBILE 
IL OISARMOJN EUROPA? 
In questo momento ip cui la confe­

renza per il disarmo, iniziata è propu­
gnata dallo Czar, suscita un .cosi grande 
interesse, un 'giornate americano ha 
avuto l'idea' di raooogUere e di rias­
sumere' tutte le opinioni e le discus­
sioni ohe nella varie nazioni sì fanno 
sulla questione dol disarmo generala 

e sulla possibilità di vederlo realiziiàtO. 
Noi vorremmo riprodurre I prihòl-

pali di questi giudizi, eh'a stìiiij àtiehé 
molto interessanti, 'perehè'"" n^'ù'èttóto, 
come dai punti dì partenza "è' df ftótà 
più disparati, venga àfformaridosi*" la 
tendenza paoifloa. Per la tirannia'ftèflo 
spazio, ai limitereitio a riassumerà,al­
cuni, di quei'giudizi. *' ' 

-»• ' " I " 
Il più importante studiò apparso a 

questo seggetta è un lavoro di ' I , P'. 
t3lioth, che presenta una quantità di in­
formazioni sulla guerra, sui fucili, su 
speciali fatti • tecnici, politici e éÒoiaU, 
aanggerlmanti dì mezii par pravahiro 
la guerra-nel futuro.. '• ' ' ', • ' ' " 
' L'autore esprima* la stessa' òplhtó'ÌJO 
del I professore' russO' MendaleieÉ; èha 
il. oontinuo* evolvere 'del maèchlriSt'ió 
della guerra tenda a' rerider' la gùeffà 
impossibile;'' " '• • 

Egli descriva terribilmente gH 'effetti 
dalle armi moderna." Tutta le tìa'mlirà 
eOno'ridetta da lina palla ,di 'éaftiiiStile 
in una poltièlia, la intestina' "•^arigònb 
•ritorta, l muscoli- strappati,' 'le-"'^Bsa 
fatte in scheggia; la'mitraglia, Sfònrià 
tutto 11 corpo par modo ohe eàSo' iiòh 
è neppìirpiù rioonóseibìia.' ='< i '• 

Gli studi mostrano che le palle .sfe­
riche antioha erano uh ' òùlla" iti oVn-
trbntff alle- terribili palle'dà òfinnèiie 
moderne. - ..• ' - . . • , 

L'aumento in numero e potenza 'degli 
ordigni di guerra nella 'arniàta dopo U 
1*70 è, cosa paradossale a dirsi; ,,tthà 
della ragioni principali della'dééàdèiiza 
dalla guerra. L'artiglieria fràncéfe'è 
adesso, secondo gli ultiiui Càtbóli; ì\6 
volta più forte che iion del' 1870; a 
quella della Germania 42 vòlte più 
forte.. • ' • " , '. '"'. 
• Lo perdita'passibili sarebbero ' fa'v'o'-

lose'nallo stassp'modo ohe'sonò Veri-
tne'nte -fantastiàhe le cifre dai soldati 
ohe potrebbero esser messi -sul " piade 
di' guerra. ' •• . • < • * ' • ' ' ' , • 

Secondo gli ultimi-oalooli.del' 1800, 
la triplìoe alleanza — Austria,'Germania 
e Italia ~- avrebbe potuto pòrtai'Ò 'siil 
campo 8;138,000 soldati'! la' FràAòi'tf è 
la Russia 5,354,000. • ' 
• U sopraintenderé' ai nioviiaentl''"è 
all'approvvigionamatlto • giornaliero ^i 
una'tata anorme"quantità di nemiùi'ih 
tempo, di guerra, rappreSantà" uhò-'di. 
quei problemi'cosi formidabili ohà'''rioh 
può esser risolto coi-me^zi di'òuì.'dt-
spona attualmente la ménte dairudmd. 

Il costo della •guerra per le 'B ' .M-
tenze ' ammonterabba' a' 25,000,0b0 di 
franchi "j^tc»*a?me«te,'e Se sì pensa ohe 
la guerra dovrabbe'dtt'rare, se ,non per 
masi, almeno per'settiàianè, si'òàpisca 
come questa enorme salasso indurrebbe 
una paralisi ganapale in tu'tle le" iii-
duatrìa. ',* ' ,,. . , ;* 

La guerra vbri;èbbe dii"'a ùqa 'sp^òie 
di catastrofe inlmmàginàbila, ùriisuiòidip 
di -tutto il mondo, oivUiteàto,, suiòi|dió 
coìnpiuto in 'un moménto'di'follia. ,' 

Tali circostanze fan si "cliè''tutii.-i 
sogni delle' nazióni,'devono, polàrizzirsi 

allontanò con un gesto, e guardando it 
barone con ' gli occhi languenti; cui 
un' improvvisa " vampa di ' qu'àndo ' iri 
quando animava, disse: 

— •Valeriane!... ho giurato poc'anzi 
a Dio che non sarò mai vostra... do­
vessi moTirne! " " 

— E ^pftsei:ete un ,,uqmq--';ohe non 
amate... }o;^8poi^i;et^",a.l||i;iraia,;p"resonza, 
sotto il iftió's"gtì"af'*cio"?Ne sarete capace?.,. 

Evelìna parve riprender.lena, '., 
,s™;_^*,jia^|io''iiWèutbaó> fl'n dall' in'tan-

zià a non niancar'jmai alliijparota-data, 
ad ora . . aScollandò 'voi, sarai 'spei'giura 
due-volte. ' ' " ' ' 

— I o ere disposto a tutto" sopportare 
—• proruppe Valeriane —'•,perfino il 
disprezzo' dei miei, dell' intara società 
a cui m'onoro di appartenere... a tutto, 
pur dì confessare un giorno; il Mìo 
amora per tal Io solo conosco iltìuoro 
dì'Marta. 'Essa alla mia'oonfli}enza a-
vrebba chinato il capo, vinta dal 'mio 
dolora, non mi' àvròtibe ritòlta la s'na 
amicìzia!' ' " ' ' , ' ' ' 

— E Dionisia, edEverardo?-... -^ chiose 
oppressa Evelina. ' • ' 

— Avrai supplicato tutti a stendere 
la mano' alla- mia-nuova sposa,'lo avrei 

1 chiesto in ginocchio al fratBlto''di mio 
j pad.rO'! . . , ; . .- - • ,•' ; >".- , 

, , , ^ .'Vvroste sacrifiqato tiit(;i„..allora!,..| 
-;-lialljettó Evelina — si può forsf, 
.s'pézzare' ihipunainenta tariti onori nobi­
lissimi? - ' ' ' . ' . , . , 

— Allora... salvando 'tutti;., tu sa-' 
oriflchi Val6,ri?ino". .forte detta .tua-sag-

cha t'importerà dì vederlo lan­

guire vicino a te.,, l'orgoglioso giovane, 
dì cui non hai' avuto-pietà?.., Forse un 
di, vorrai a vedermi esposto in questo 
stasso oratorio, i c e r i rischiararanno il 
mio lugubre., viso ., a tutta la mia fa­
miglia ;in lutto .. sì segnerà, con" l'acqua 
banedattal ., ' ,. - i - . 

Un te.tro:,pallore invasa il volto-delia 
fanciulla., Guardò il, barone, > lo vide 
livido, smagrito: i begli occhi neri 
tanto, ?imìli a quelli di .Dionisia, occhi 
a,,cui .non aveva mai -resistito fin dal­
l'infanzia, s'imponevana ai suoi, sog­
giogandole la volontà.', Se n'accorse 
r innamorato barone ? Presa tra le sue 
la.mane, di Evelina, e facendola con 
dolce violenza inginoochiara, vicino a 
lui, la supplicò teneramente a-giurargli 
dì,esser sua, chacchè devesse avvenire 
di triste, .Fu- ,allora che, per incorag­
giarla, ripetè due volta : ' 

— liinuneio a Marta.., rinuncio; a 
Marta. 

In quello Evelina, vide spiccare sul 
fondo-dell'oratorioi una figura: la Dio­
nisia ;• ma al terribile netta sorpresa oha 
tutti na.alterava-i tratti 'della fisqnoniìa, 
da rondarla oggetto di j paura. 

,.Evelina' perdette' ogni conoscenza. 
, Vide la volto ',della, cappella ondeg-
i giarle aut capo, vide i bianchi^ angeli 

arrevesciarsi ; ebbe ' davanti agli .occhi 
un balenio-di sointille'vivissime, e cadde 
inerte ài basso dall' inginocohiatoio. 

Valeriane sta chinandosi aopra di lei 
per soccorrerla,' ma Dionisia lo tocca 
alla Spalla. ' ' • -

Due pupille fulminee sì rizzarono in 

volte alla sorella, ' ma là nobile' fan­
ciulla disse, con • semplicità, eltìdendb 
ogni spiegazione: ' ' ' --

— Povera-Bvelìnal era ' trofeo 'de­
bole-par alzarsi questa sera! ' •" 

Il fratello superbo, ma' àffeiloriatq"à 
Dionisia, comprese tosto'la delìè'àteéza 
di quell'anima elatta, ohe coma' là"ini-
aericordià divina soccorreva sen'ià'nii 
grido dì minaccia ' sulte labbra- pàllide-^ 
Dove aveva quell'angelo appreso'S'bÒm-
patire le passioni, ohe rendono -l'uomo 
perfine-sacrilego a'spergiuro ?.-.-,* *' 

— Ti aspettano, Val ariano, \à'... va... 
te ne prega! par Evelina bastaio. Egli 
le ubbidì, domato da tanta dolòaSiza, a 
Dionisia in poohi secondi 'rianimò la ' 
sua amica. " ' ' • 

Appena si trovò fra le braccia di 
Dionisia, fu invasa da un accasciamento 
soave. Nell'oratorio!... all'ora solita.,. 
È ve'ro ohe -non' sa'renderai conto di 
quel ' trovarsi' appoggiata ' col capo a 
quel seno, spruzzata d'acqua benedetta'. 
Si svegliava come dopo un tórbido so­
gno vqualchecasa' d'incarto c|érà'n,allà 
sua memoria. Dionisia le pàSsd un'braò-
cio attorno la vita; laoondd'sSe'fùori', 
ma nell 'alzaraohe feétì' V r'oss'V óòrti-
naggi sulla- testa dì EVellna, óos.tei-'ri-
vide 'come 'in Un miraggio là' 'scena 
passata! ' " '• 

Vateriano le stringeva una mano-ob­
bligandola a giar'argli amòre, e Dionisia 
con la sua apparizione improvvisa la 
strappava un grido, "t'anima istessa!... 

(ÒonrtniM). 



VBi'so la pace o verso l'organizzazione 
di un arbitrato intornasiionale. 

,11 pitoth ateéverà ohe. l'idea, di; un 
trjbdbal4 internazionale di «léitrato 
sirebtje.ioeettata.!da ^iitti-se solo se 
jié trovasse l'iniziatore, Non vi è nes-, 
sffn .'dlttié6te'att''"òlfPfer,e' ;4i^e,sla,"o!ie'' 
ràppresentfclfcjiiù grand» 'neoeasilk pel 
i8ifla4««fiilv4te.ir,»uii» i>ftfl6t6»sìisttrat%««.i 
ftiofobé nulio snsoetttbìlitii internazio­
nali, e sarabbe un .gravissitao errore 
dì^eqnsiderftr, quoata lidea impossìbile, 
s^wpwementapoi'ohè .non è-stalta an­
cora,ns6,S3a.in .alto. [OeVtemento non si 
troVeroblje. ,ttnsi, moqaroliia. o.nna. na­
zione p!ìo,jPŝ r,ebl!Ì», riflutaiie una felle 
.prqpo^tà,',',',, , • , ' , I •. > . 

Il Weslkik Murtpy, in, un artiòolo, 
sempre sU questo, argomento, dice : 
« l̂ 'ìf̂ ea, ,/l̂ Hft guertta è ,ana reliquia 
di qu|i' ,léimpi in cui .essa , emanava 
daljo ii!oud|zipnì spooiali di vi taa.r i-
sptìpdéxà ai costumi sociali. La gloria 
inlft^Mi, ^ la potenza militare cogli 
,^%lìi,-spgttlno8i e gli stenmint sono 
sèùprè stati portati nno ;ad oggi come 
efqttipìft n.ei .iib«:,i, di ,,tes,to della storia, 
.ròi^Ja,guarda .attuale si. pregsnterablje 
ijanipfe più e, più',in conflitto cogli'in? 
t^ressi del gloriìo, I rapporti .eoonomioi 
e intellettuali intrioatissimi fra le di-
.yerse nozioni,.Ja vita sociale e politica, 
il igraoido e diffleile problema.,della o» 
vqln;siòn8 pa,eiiloa n.éll» vita..Nazionale, 
,l'aj)!tì^4ine,dell'irieessantfl lavoro nel dif-
.far^ntiraiai.dell'industria, delle scienze 
e^^elie arti, ^u,tto-questo rende il pen-
iSièfo, déilà,, guerra, Incompatibile col 
carattere genqiraìo della vita moderna! P 

,,1\ prof.. iJlOTOrawski, in un lavoro 
8ui„.bri|lqj)ti .risultati, della idea dalla 
pace, SI schiera'fra i suoi piii vigorosi 
qampipni,.©.dicM, oh,e,.questa idea della 
pai5é,.,p<)a ,̂  .ùgppin» inuova e ohe è una 
n^óès^iti, storica. Ripassando la storia 
'd8Ìl,'.i!n âniti«, e;,faoen,don6 un parallèlo 
colia.,,«|qria ditU!evoluzione, delllidea 
.dpjlai';j£(Ge, 'c,,lacilo di. distinguere lo 
qua,ttrq tf^i successive attraverso cui 
es'sà'.èiipassaja 1,'antiohìtk rifiutava .di 
conoscerà il diritto e la dignitit del-
i'in)ilividup,a.vedeva,nella potenza mì-
ii&ra îl.s.olp,,mezzo,.., di i-egolare eau-
jijMtSrq lift potenza; dalle nazioni. N«l 
'mèdio iftvo, il. cristiauisHio penetra fra 
le masse e teiide a stabilire un livello 
copoun? dijmo.talitSii ;< . • ' 
,', ,|J|'.pr.qf..i|ioniarows.ki ponsa. .che, il 
iterzp, pesiodb, sia qóminoiato quando 
l'13ijy,qp» fòrBÌà,dBgli,Stati indipendenti; 
per la fqrza delle oiceostanze si stabili 
allora nna specie dÌ!equilifario,poUtlco 
fra i, diversijtìovprni, e da questQ.tempo 
dj»t̂ i',ìl CongpessQ.- per, trattare .degli 
aff^q.jihtarnazionftli' ad.i.i Governi ,00-
niyici.aiió.,à. ricoiiosoere la nyova.legge 
interna^ipnaie,, ia.i.tollpcanza politica e 
religiosa," Ì4..iayi().labilitii-r5egli anjbar 
soiatRri,; diplomatici,., eoe, .E nel. secolo 
XYÀ)i.,JlM4ndo sono, più nnmerosl e 
.stretti'i,rapporti ffa-le- nazioni, nella 
loro yita'ooonoiulca, coniinqiajla quarta 
ta'sejpelt'ovpla^ìotie.delijidea.della pace, 
,0Ì\èi jlme,iìpire in. un arbitrato, intor-
pazipnalé.,. 1'. • • 

,..Meno pttìpii.sta, appijre il, prof. L, 
'V.bH; Uiiiy dell'(Uni,versità di..«ottinga, 
ctièj'UcHk{\<>}\:^iiideÀiòsU, è una delle 
•pitt'gfendìj.autorità viventi ilei diritto 
intel'iiàSibnàle,. ,ih. un, artipolo .nella 
iy^ifiiJin'dì'.'Berlino egli éspprié i syoi 
duUiiiV sulla s&bllit'à dell'idea dalla pace 
lgeBÌ(n»Bte!r*'H«*qtfPSti»(iete'l'a'Ptaanìè*ri'{b 
dafl'Burop.a p.uò,peserà .ejrrestato, egli 
rìsgpffflé c.ho la,contVrenza jni»iata,per 
invito dello Czar non riuscirà, -proba-
bilmepte,,a ,r^ggiuqgere. questo,scopo. 

Qudddp lai.Fran.cja, la Germania,;od 
UB.î ltpp, psesfi, àum,qnta .laisua.,armata 
ptf.A ŝĵ pìifiiqìti, osso-dii. in.vai'iabilmeu.t.a 
Scorna, motivo, dalla isua àzipne lil fatto 
jOji'e. ps?o ,'è , inferiqre . sgii. ai.tri,,sotto 
u.^atpj i;ispet,to.,e',ten50 di ti:pyarst,.in 
'spnqi^iopi/ inferjpr] . in una ..probabile 
.gyprra.,,'.'•'„•.., . " .,", . ',-.. : ,. 

Ma iniquesto. modo„oi.sdn «sempre 
dplle.nazipni.liiù tjvauzate e.piij prov­
viste^ „e, ,,delle altre, meno'provviste; 
pei!,.,ìl,pbp, ptii. puJ» staliilìre ,un . coni 

, ,}'ròn,tp. esatto .fra ,le .Vf̂ rie, condizioni 
degli arinamenti europei ? Sarebbe ne-
awsjirip di dpraandare alle Potenze, che 
aprissero.Ip.lprp carte, i|loro p)aui,e 
cara.uijiS|s^èrp, i .loro segreti, ciò,,che 
ossa;.qpp ,"vpg.i(ppp .t'aro., Per..questp la 
contiuipn:^.; i^térqazipnale non-i venia 
fors8,'a,,iiessuna.'eQnplHslone d?ioisiv,a.ié 
non sppvjjsì ^.'impedire, i'.ftqmentp di 
nuovi qp^ î d'nr.«E t̂a e,,di nuov,!? sgUfidre 
dì iiavìj Fei^_ %li. .prede ^Ita,,questi» 
oonferenw potrti riniuo.vers una lunga 
serie di malintesi, inteniazipnali, ohe 
harinó,.,sàrvito una volt* coma ragion?, 
di guar,rii,,ed in questo niodo, riuscire 
di una reale utiiiià, 

' • . , 1 • ' • - . • * • , . 

, ijjintanto un sintpmo e segnacolo 
nar0t|pri9tifip TpHorinp progresso «he 
questa, liqeai .della 'paqp, e del disformo, 
dogli orrori dolla guerra 0 della ne-

oìsitii della paco, ha fatto, non solo nella 
niente pode^a dai notatoli, ma in 
quella delfe.|pirito pubWlèo, e jk cui 
non si pòfwb tptrre bfiìp 1 pifi àvo-
revoli ausp«knei!:la ooMèrenza irtdetta 
dallo Cz4;a||!|s:|#::ifèram6nt« 8 SP.J' 
gnare une" "del pi(i~B'otSvo|i, se non il 
piii notevole avvenimento, di questo 
-strano-e«mer8viglio8tì «ecolo. 

Ciò malgrado, por parecchi anni nn-
oora,' dovremo pensare a tenore lo 
polveri asciutte! 

VARIETÀ' 
Va iMtulanl ut giorno. 

. A colui 0I19 al «ante shitmsto a contaraphra 
atulchè a credere, tutti ! ecedentl ii|;i)alotiD trepiio 
chiassoal e Inaiataati: od egli >i •ohermiace dal 
lofo oontatto. 

X 
Cognidoni olili. , 
Fer oonaervare al onoio la aw morbideina. 
Lo ai aoirreglil oon un mlloogllo di 100 parti 

di aego fdaò 0 10 di olio d'olivi. Questa miaeela 
è àgaal preferlbllo all'olio di pMM ohe general­
mente a! naa. 

X 
La «finge. 

., jBiaarrla.' 1 •._ ,.. j ; , - . , ' - , . ' • 1: 
Devi prendere tw lèttere, 

> Oonienaô  e an» vooaW, 
,1! vednU elio U gloeo cangiasi. 
Da indamentl in, vegetalo. 

Spiegsalonadel mònoverbo preoed. , , 
DJEOADE (da oa de.1 

X 
Petiflnìrei 
-^ Come, tu alrlngl la mano a quel farabutto? 
— Certo, polobi intanto obe gliela stringo 

non, pub mettermela in taaoa. 

ti Pitieoor è rimedio nutritivo e ri­
costituente di grande valore. È insieme 
alimento a medicina. 

I L F R I U L I 
sS 

PBOVINCIA 
L'oli . L u z z a t t o R l e o a p d o e 

l ' a m n i s t i a , il deputato di San Da­
niele ha indirizzato a quel Comitato 
democratico la seguente lettera: 

« Cari amici! 
' L'agitazione per l'amnistia è stata 

iniziata da me col discorso tenuto in 
ottobre a San Daniele, 

Sono eprto'ohe molti doputatl avreb­
bero seguito ' il, ìnip esemplò, avrebbero 
cioè proposta la questione pubblica­
mente, ohìe.dendo .pubblipp cpnsen.sp, 
iga li ha dissuasi., dal farlo" l'attitudine 
p'rasa da).,Gov;èrnólqui.a jdilqpo, , 

atttìfd-'ifbéltìfpo'fàW-sì %le a 
parlare (p parlava ai sjioi.olettori)«dei 
giudizi dei. Tribunali militari, il, fpn-
zÌonà,rio ,di Questura, ohe. assisteva alla 
r,iunion8, Ip . internppe, .ed intime io 
s'ciogliinepto. " ,, . . , i-
.;"La adesioni al!'apini^tia,per. le.ttora 
.sostituiscono adunque .q̂ uella agitazione 
oKp si,.sarebbe volqto faro coi.discorsi 
p.uhf)IÌ'ci.',," ' ' ' ' , ' , - , ', 

B 'quantunque ii fatto precedente er 
scindesse il bisogno .di ulteriore ,ma-
nifesfa|ÌQqi,mie,.' puro, ip, |j.ohie)to dai 
redatt''pri>5(wfS%fofn£ilé Wro'' atnnistia, 
bS ai*'iIia6W;àfr#ma'lbHÌn<'poche paéolè 
il mio concetto. 

Vi Blando una còpia del giornale, e 
vi stringo la mano., 

aliano, 81 gennaiô  ISg». , . 
'.',' aff.mo 

dep.'Bicoardo Lttzzallói. 
, Ecco ora l'articolo dell'on. Lnzzetto 
pubblicato nel.giornale Pro amnistiu; 

.... .L9spm<>pa-'.agifissv"-?'''•• '—*- •; 
Non'Dasta ti.dire ohe le sentenza i 

cui eifetti si vogliono cancellati-sono 
sentenze politiche emanate da TWbu-
naliimilitari? ' . . • . 
1 ii% in questi" due termini, tribunali 

militari a. sentenze politiche; • non sta 
la icontradditoria ohe noi - consente ? 

Ooooi-re forse ricordare dell'altro? 
'Ebbene, ricordate che' quelle sen­

tènze ' portano* • condanne a oagion di 
opinioni.' . .• .' ' , . ' • ' . . 

' Certo si- tràltta! di opinioni espresse; 
ma' si'può'concepire l'ide.a-di opinione 
se questa non è'stata espressa?" 
• Gli'-è perché'-fa manifestata'l'opi­
nione' ohe la ' coscienza ed -il pensiero 
dovessero esser liberi, ohe fu procla­
mata la liberta di coscienza e la libertà 
di pensiero. • ,. • . . 

.Gli è perchè ì nostri padri manife­
starono ,1'opinione-' ohe - l'Italia dovesse 
essere, che l'Italia fu; • 

L'Italia, oggi, perseguitandole opi­
nioni, noga la civiltà e coqtraddiòe'la 
sua cagion-d'essere.. ;' , ' . 
• A. prò dei- principi conservatori forse ? 
La risposta'è-agevolo e perentoria'. 

.' La persocuziona. crea la ribellione. 
Avversari logipi dell'amnistia ' npn pos­
sono essere che. coloro i qUall- anelano 
ad una immediata rivoluziona »; 

FailimentOK Con sentenza di ieri 
del Tribunale di 1/dina, la cessazione 
dei pagamenti nel fallimento dalla ditta 
Scranni e figlio, di Fagagna, dichiarato 
oon sentenza 3 dicembre.p.. p., venna 
determinata nel giorno 15 maggio 1808. 

L a f i * a n a , 3Ŝ  gennaio. .' ^J. 
Draiimàlioa, . ,,1, 

Ieri «era BOB J&'ftnn.,a.irti lanteioitH, 
media Severildiè cteftèfe^a ha coiitrtiì:, 
ciato -.àn.Sfafe periodo idiffappresPiik*! 
zioni l«.''Cónilp«gnia 8. MArco dWmit 
dall.'artista Enrico Corazza. Ija Compa­
gnia si pj;paq,nt6 bapiS8Ìmp,.i.B,tp.rpc6tftnd_o J 
con verità ed accuratezza la baila oom-' 
media, dpi Giordani e superando cosi 
l'aspettativa ohe la fama aveva;,pro­
parata, 

Quésta sera avremo la Zia di Carlo, 
poi Y Onorevole di Campodarsega, 0', 
1 Pelegrini,de Warostega, e.poi pur-, 
troppo,sar^,ilpito. . , , , , ; 

Speria,mp' jiprò ohe ii.pubblico 0Dri*| 
corrà pM numeroso, allo, ultime , tije i 
rappresentazioni, 0 phe là presidenza i 
dal teatrp, Interpretando- ' il ' desiderio ' 
delift ofttft̂ l̂nanza, non 31 lasoiprà sfug-. 
lirò r'occasione , di procqraroi degli ' 
sjiettacoll come questo per l'avvenire., 

Exei |aatui*. ' 'Fu concesso Vem-1 
qualu^-^ al 'sacerdote Cozzi por il.bene-, 
tioio parrocohiala di Sant'Aatónlò della ',| 
Valle d'Apzino (Vito d'Asio). '• ' "' 

,. inaandiOi Per causa accidentale 
mapifesta,va8i l'incendio nella casa di 
Viezzi Fi;anopsoo fu Pietro, ad Aroano 
Superiora (Rive d'Arcano). In bravissimo 
tpitìpo' andò distrutta pplt^raente, alla 
stalla. Coperta di paglia, ed, attrezzi p 
masserizia. Il danno si fa aspendore a 
•2000 tiro., Furono salvati gli animali. 

D l s a p f o p e e iadi*0. A Spilim-
bargo 11 21 corr. venne arrestato per 
furto Roman Pietro dì ignoti, • d'anni 
22 Ida BrisaBeoj disertóre > dalla Com­
pagnia reclusi di Brescia. 

Un ploai*oato . La guardi.à di 
finanza Guerrini Bartolomeo di Luigi, 
nato a Ripalta Nuova In Pròvipcla di 
Creinona e della brigata di Cepletisbhis. 
già disertore dal 30 giugno 1890, ò 
ricercato per mandato d'arresto. 

Oomunioato. 
Congregazione di oarità di Dividale. 

' ' All'egregio signor 
Maribni Giovanni, perito 

' . Civid.-ile. 
Compio il gfadito incarico di,parta-

cipaba alla S. V. III. il seguente ordi.ne 
del fpprno vptato ieri sera al dii-Leì 
indirizzo ' da questa rappresentanza, 0 
compreso nel vorbala,>n. I/40 del, re­
gistro a...c. .„ . . 

« Il fqoeiite («naioT)) .di presidente, 
parteoìpaìido ' di avoi" assiìnto, oon ver­
bale,2 corr..meVe, le.rédini dell'ammi­
nistrazione'quale-, tàlmfit'o' anziano' di 
nomina dell'Opara Pia, .a ricordando le 
benomeren^e del cassato prosidanté" si­
gnor Maripni Giovanni, próponp.d.ì ma­
nifestare il rincrescimonto.del Consiglio 
•per il di lui ritirò in omaggio alla 
maestà della leggp, fpcpndo ,yoti che, 
soddisfatte lo esigpnze, legislative, .possa 
e voglia rientrare nell'Amministrazione, 
e ciò nell'intores.so della Pia.causa. 

« In segno di approvazióne, tutti sì 
alzano». . •'•. •, '.'• . ". '•' ' 

Con distinta considerazione 
p. Il presidente 

Dotf.- ì^anna. 

DiL FEIOLIJITBÈ JDDII 
. A p p a s t o poiitlOOii''Scrivono'da 
Cormons : 

«In seguito a denuncia,privata, la 
gendarmeria propadatte all'arrosto del 
signor Camillo De Lorenzi, imputato di 
essersi espresso con parolp led.enti il 
rispetto dovuto alla Casa imporialo». 

UDINE 
SoUoscrìzione per là difesa 

della nazionalità Italiana. 
Le sottoscrizioni — anche di pochi 

centesimi — per la difesa della nazio­
nalità italiana fuori .del Regno, sì ri­
cevono alla sede della «Dante Ali­
ghieri», nei negpzi delle ditte Barei, 
iSardasco, Gasnbierasi, Achille Moretti, 
ìosolini, al banco, dei Caffè .Corazza, 
Dorta, Nuoyo e dplle bpttiglierie Parma, 
Gori e Lunazzi (Ganoìa). . 
, Ohi desidera schpdp 'par r.aocogliere 

adesioni, ne faccia richiesta alla sede 
della « Dante • Alighieri » ( -yia ; Prefet­
tura n. 13). , .'.. 

Noi raccpmandiaHjo vivamente ai no­
stri concittadini di' concorrere tutti, 
perchè questa patriotica dimostràziPrie 
riesca imponente, solenne, unsihime; Si 
tratta di riaffermare e difonllère' un 
principio santo a tutela della nostra 
npionalità e civiltà. 

I nostri fratelli del Friuli oi'ientalo, 

di Tricìto, dull'ìàttia, del 'Trentino — 
nella lotta asprljsfma che-, sostengono 
con iniraWlo tìrpiimo e .'éommovoato 
abnognzipiÌB,_, odlitro uitó. Stirpo 0 un 
Govorno flongib»'ati.^pòr ÒaitPollaro vio-
loiitcìnonto lo vostigiu doll'italianità in 
terrò Italiane — abbiano .alB.io.po., il, 
conforto di sapere ohe noi li seguiamo , 
con simpatia non starile nei loro sforzi. 
nobilissimi, augurando loro la vittoria:] 
Anale, che'sarà vittoria, non di una 
regione, ma dell'intera patria. 

Nel nomo dal Divino Poeta, padre 
della lingua nostra, segnacolo e nume ' 
tulolare della nostra civiltà, Il patrio-
tismo udinese si manifesti in questa 
occasione, come soleva al boi tompi 
ohe iniziarono il nostro riscatto dalla 
servitù strnniora. 

Àvevismo aorilto questa righe, quando ( 
ci giunse, la seguente comunicazione,; 
ohe, qooogllaWo ,òon. soddisfazione• vi-j 
,vissimn,'augii randoi.il, miglior, successo; 
alla generosa .(nizifttixa:. • "• ' ' ,{ 
. « 11 proprietario ed il oòndutiore del ji 
Caffè alla «Naw», -in oonfomiite 'at-il 
l'avviso .pubbiioftto dàlia presidenza j 
della Società Dante Alighieri; ' apfPno ' 
fra i loro olienti, la cui raaigiora'nza j 
è formata da simpatici ed tìriasti'ope-j 
rai'di Odine',» utìa i pubblica sttttòSori-j 
zìona allo,scopo.di «antattere !iitatt'ai| 
Sd altissima la nazìon'alltii italiana Tal-, 
l'estero,' e specie nelle'provinoié a 
questa sorelle é limitrofe. ' ' ' • ' , 
, Qualunque offerta; dai IO (dieci) oeù-j 
tesimi in- su, sarà con gratitudine Se-
colta, ed i nomi degli oblatori vorranno 
giornalmente- pubblioati sui giornati 
cittadini. • • : 

I» elenco ;. 1̂1 proprietario pertanto 
offre lira 50;.il conduttore lire 25». 

L' ini l i i r ìxxa d a u l l s t u d e n t i 
d e l L ioen u d i n e s e , a l i a g io -
wentA tPiesft ina. ' Firmato da tutti 
gli studenti deIi(ostrp Liceo vanno man­
dato alla giovontit triestina il seguente 
patriotioo indirizzo: 

'< A voi, ohe oon tanto ardore man­
tenete vivo od alto il si?ntiraento di 
italianità sulle vostre terre; .in questi 
momenti di lotlu 0 di gloria, mandano 
un saluto ^li sludenti del Liceo .udir 
nase, ed .uniscono ,la,.loro.yoce alla, vo­
stra, per prote^tarò ; contro. ohi tenta 
rendere s.l.àya pna'terra ohe cppta,jiue-
mila aijiii* di civiltà , latintj, e di rom­
pere tptte lo tradizioni e le aspirazioni 
d'un popolo stro,ttamonte italiano». ., 

C h i a m a t a a l l e a r m i . li Mini­
stero-delia gueriM, nella prltna quindi­
cina del mese prossimo, pubblicherà le 
istruzioni relativo alla chiamata alle 
armi dei giovani ascritti alla classo 
1878 appartenenti ai corpi'di fanteria. 

La presentazione avrà luogo ai primi 
di marzo; 

La b u p p a s c a d i . i a p i . Causa 
la molta novo cadu.ta nella notte sojira 
ieri sulle nostre alpi, le comunicazioni 
postali e telegrafiche arano ieri inter­
rotta con 1̂  .Carnia.ed il Cadore; l fili 
telegrafici furono ro.tti in parecchi punti. 
Fu mandato.a. lolmezzo. un guardafili 
in .rinforzo a quel'.personale, e in,gior­
nata ! ve.nne.ro, riattivata le comunica­
zioni opn .Tplmezzo; ma dura- ancora 
l'interruzione .con J paesi, sppra.j.J>l-
mezzo e col Cadore. 

i jópte . iP^Àss iae . Alla iqetà..del 
p. v. marzo verrà, aperta la ,nostf'a 
Corle d'Assise, e si assicura cbp, .alla 
prima sessione ordiparia, uè farà,,|Su-
bitcf sogpi.to una seconda, stràordinaria,-
poichè .sarébbpro già istruiti, 0 quasi, 
otto .0 ,dieci processi, fra i quali quelli 
in .confronto di. Enrico Metz,-di yil-
lutta .accusato, di omicidio e di, ^Ipra. 
Ruggero per l'incendio del Collegio 
Paterno.' . . ' ' •• 

La o o n w e n x i o n e i ta là-ai i> 
s t p i a o a p e p i m a l a t i ppwepi . 
Ieri alla Camera, il sotto-segretai'io di'. 
Stato all'interno,-on, Marsengo Bastia,' 
risposa ad una interrogaiiione del depu­
tato Alessio, chedesìdarava sapare'per 
quali ragioni la convenzione 25 gingilo 
1898 Con l'Austrìa-Ungheria per l'as­
sistenza gratnita'reoìproca dei 'malati 
poveri, appartenenti all'impero austro-' 
ungarico e alle provincie Venete é di 
Mantova, abbia- trovato applicazione di 
fatto nelle proVincla Veneto nei riguardi 
delle attestaziptìi della condizioni' 'poo-' 
nomiohe dèi m'alati, non'cosl per quanto,' 
riflette' la gratuità della- spese dei' iafC-
lati poveri) di cui il rimborso'vjpn'e 
òggi chiesto *i'Comuni'dal GovPriib 

• italiano, mentre.prima avvenivi'diret-
Uaraente dagli "enti locali austriaci. •' 
, Il sotto-segretario aoóaunò alle'pra-
; tiche 'inìzintei ' pei"' addivenire alla oon- ' 
ivenzione del 1896, convenziono .ohe noti" 
.ha ancora avuto l'approvàzipno .dSl' 
^ Parlamento- austro-ungatìcP. In'' o^ni 

modo, essendosi fatta la liquidazione, 
d'ora innanzi i Comuni del Veneto 0 
dalla provincia di Mantova non avrat]no 
a subire molestie. ,'" "' ''. T. 

L'on. Alessio notò... ohe ai Gòmitni, 
prima ancora della ratìfloa dallo con-
venzionl per parto del' Governo austro­
ungàrico,̂  sono .stati Jmpps.ti, gli ,,o.né)j. 
In' ógni mòdo, si'augùra 'ohó là coh-
vamiiono, stessa sìa.,presto i;a*-iflcata, 
affllich'<̂  i tìom'uàìì'dòl V(inètb<ó dèlia 
provincia di Mantova possano godere 
anello dei bonollzi. , ,̂ , • • 

P s p gli e s a m i d e i s a g p s t a p t 
oamunai i . Ie r i alla Camera l'on, Mar­
sengo lìastìa, sotto-segretario d! Stato 
all'intorno, rispose ad . una Intarroga-
ziono del deputato Do Giorgio, rivolta 
a conoscerò so intenda far procedere 
agli osami poi conseguimento della 
patonto di segretario oomunalo con lo 
norma vigenti, e ciò in. via ooooidonalb,, 
in attesa della logge -in propositoi - • 

Il sotto - segretario dichiara ohe, in 
base all'art. 12t> della leggo oomuiìala 
0 provinciale, è stato compilato un rd-
golamento che sta dinnanzi al Consiglio 
di- Stato. . , • , - . , 

In questo regolamento sono.stabilito 
norma diversa da quella in passato se­
guito por r osarne dei segrolart oomvi-
Uftii, a il Governo non intende' di de­
rogare dallo nuovo norme. • 

L'on.,De Giorgio osservò che sarebbe 
umano bandire intanto gli esàmì-con 
le norma finora seguite. 

l i s i n a o o m u n a l a a , gà i i . , A 
i'»r parte della Commissipî o, direttiva 
dell'usiiia comunale a gaz veitnerq np-
minali l'assessore comunale sig. .Mar-
covich cav. Giovanni, il consigliare co­
munale sig. Spezzetti Giov. fiati, ed il 
sig, Sendresen ing. Giovanni,' 

Oamepa di oommeroioa 
Informazioni oomnisroiali. Colorò che 

hanno avuto relazioni di affari con' lo 
ditte Prancesco Rarntto 0 C, Donato 
Marra e C, N. 0. G. Tassoni, Hanoo 
G. Prinoi, K. D. Ula-i, G. L. Pitoa, So­
cietà Confidanza Calabro Sioula, possono 
rivolgersi alla Camura di 'commarcio, 
la quale ha delle comunicazioni,da fari>. 

Esposiziona d'igieni). Infantila. Noi 
prossimo .aprile si trrrà a.Milano, una 
Esposiziono d'igiono infantile, Chi or.o-
dosso di prender pai'ta all'IOsposiziono 
può chiederò alla 'Cainera di oomraoiv 
ciò i programmi p.lii schòda per lo.do-
manda d'ammissione, jo quali dovranno 
ossero presentate alla pia i^titnzibpe 
«Pi'ovvidon'za baliatica.» non piti, tardi 
del 15 febbraio. 

NuBwo i n g e g n e p a . Air'àmico 
Pietro Fabris, laureatosi ieri con sploii-
dìda votazione nella II. Università, di 
Padova, è meritiiio compenso,- più ohe 
il titolo d'ingegnerò, il brillante avve­
nire .che.gli si .schiude dinnanzi" è la 
gioia della famiglia, che vede raggiunta 
nel figlio adorato la più santa-sua a-
spiraziono. 

Gli amici, che lo apprezzano > ai lo 
conoscono, sentono il bisogno d'inviare 
a chi seppe, come sempre, faî  onore 
al nostro Friuli, un plauso od un augurio. 

Oli nmioi. 
Un s u p p l e m e n t o d ' i s tpu l ' » 

t o p i a p e p Qiiido PbdPa(oòiaii 
Scrìvo y Aianti in data 24:, ' " 

« Ieri a palazzo Braschi' sotto la pro: 
sìilonza dell'on.' Marsengo-Bastia'ai "é 
riunita, la Commissione • eentrsìiP'ptif 
il domicilio coatto. . . i : 

« Ha esaminata vario con'danna in-
ilitte dalie commissioni provinciali. Ila 
decìso di rimandare l'invio .alla isolo di 
alcuni socialisti ordinando a tal uopo 
un supplemento d'istruttoria. 

« È probabile che fra gli alcuni sor 
oialjsti.'sia .ponjpres'p' ii.nì̂ he Gui^o Ka-
dreòca' ed è anOho.isporàbilo'r^hé'il sùji-
plementc d'istruttoria dimostri ohe il 
l^odrocca, non ò né un anarchico po-
ricoloso, conia lo lia definito la solita 
oculatezza pòlizio.sca, né un dolinquanto; 
ma un socialista convinto .0 come,,tale 
riconosciuto anojio dagli.avversari ». 

Qa u n c a p o e p é a l l ' a l l p » . 
Penzi Giov. Batt., condannato a 4 arini 
dì reclusiono da questa Corto d'Assisa' 
con sentenza 2 luglio 1898 -por com-' 
plicìtà, noU'assassinìo dal collattoro e-
sattoriale dì .'Vviano, Stefinìongo Gio­
vanni, commesso dal dì lui fratello Ar- ' 

, turo, partirà.domattina por-Castelfranoo-
d'Emilia par scontare in quella 'casa' 
di pena la restante condanna.. --' ' 

.L'Artui'o Ponzi invece è sempre.do-' 
gente all'infermeria, gravemente amma'' ' 
fato, , • • -

M o n t e di Pia tA di Udin^ . 
•.Martedì 31 gennaio vendita ilòi-'̂ ógni 
' preziosi, hollettino • verde, assunti a 
tutto 15 marzo 1897 0 descritti nel­
l'avviso esposto presso il'localo delle, 
vendite. 

^ h i l ' h a ' jpepdutaV Fu.trovata 
0 venne depositata prèsso il Mutiioipio, 
una catonolla d'argontp^ dprato. 



I L F R I U L I 

L'«i>t< 44l l> Vàr ubbriucliuit^.a mo­
lesta 0 ripugnante venne ieri dieliia-
rato in QMj»TOiMÌOI?S:̂ iljfil<lOftin^O;P?e-« 
iiai'tìS^!nH''<!BÌI'H<>^™'*'lsaii' 'fl'àrliil '30, 
natwSolosohiano, domiciliato in Planis. 

•imaMo patienam. lori fu urro-
m t o il oalzolilio Pietro D'Atsostinia tu 
^Siusupiie d'tfiini 33 da S. Osualdo, per-
3 n ó autore di parecchi fiirtorolli, oom-
Vtiassì glorrli fa, come a luo tempo nar-
!j%mnio. 

^'^' 'Amnuapio d a l l a l o g i s i a z i o * 
:>jl|e i ta l l« l l /« |^ : È uscito i'Anmturio 
\ì^lla iKjjisl&sionà ìlaliana, d'interesso 
• generali e pertnanante, in vigore al 
;pfi'«o gennaio IB'J9, compilato per cura 
M i" Ntiinzitti, ed edito dalla ditta X̂ a-
jfgjìari é C. di Firenze. Prezzo ilei vo-
-ifnme lire 1.(10, invio raccomandato oom-

t' 

si occupa ìndofessanicoto un apposito 
Comitato, conscio dell'importante sua 
,à(!s9io!«i' at.',tOffrire a.^òi tutti^.invtal-, 
sòrii '{2é gennaio) il massimo diverti­
mento possibile, e di rendere una tal 
testa degna della gaiezza friulana b 
del suo nobile scopo ». . ' 

T e a t r o M i n e i * v a . Moreolodl I 
febbraio, penultimo di Carnevale, unica 
straordinaria Veglia masoherata alle 
oi'c 21, 

D'accordo con la Presidenza della, 
«Danto Aligliiori » una parto dell'in­
casso lordo sarii erogato a favore della 
sottoscrizione promossa dal Comitato 
udinese per la difesa della nazionalità 
italiana fuori del Regno. 

Con altro avviso verrìi pnbblicato il 
programma della festa ed i prezzi. 

Palchi ai possono prenotare da oggi 
al camerino ilei teatro. 

;>5 Pubblloaitianè» li! uscito in tio-
'Vnifva la prima dispensa del romanzo 
'>|liustrato. La. aapilima . dui Yucatan 
dtjlii. Salgari, edito da .\. Oonath, Ogni 
di'^^^jia di 10 pagine in ottavo cent. 10. 

ì i l^Wetàvf rintana 
gr r,iniiii3tria dei Vimini , 

m\^ iijfièmialàfftPr.G. Rhji e D, 
l^>Pl>ji) Ui« Ip̂ QpO Vornitd 

I.^ign^ri azionisti ^ono.convocati in 
asaetìiblijft feèneVale ordìn.-irió.' por' " 

Osservazioni meteorologiche. 
stazione dì Udine — K. Istituto Tecnico.' 

1 
giorno idi domenica 11) febbraio 1800 
pco. io noi [^o^li della, suddetta. So-
oiotìi'in tjdinò. 

, ^ ih'dmisj.kl.giorno :. -, 
1. Ùalaziono del Consiglio di ammi­

nistrazione. , , ., 
2. Uolaiiiona doi ! sindacf. -̂ •'• 
li, Approvazione dal ,!iilancìo-.IS08. 
i. Nomina di quattro consiglieri.,', 
0. Nomina di tre sindaci e due su[i-

. p l o n t l ì ' - ' V •• '•'••;•..; •••• ••'• '•:' 

Gir azionisti .alia intendono di inter­
venire aU'assomtìeft'gohériile dovranno 
depositare le lo^£iaziani almeno cinque 
giorni prima di::quellO fissato por l'a­
dunanza presso ;,]);. sede della Socicth, 

Occorrendo una nuova convocazione 
avrU luogo il 28 stosso mese od ora 
u nei locali medésimi. 

K p a p f e n ««.Idi.. Alla pasticceria 
Uorta 0 C , in Mei'catovecchio, Irovansi 
tutti i giorni krapfen caldi. 

Appaplamanto; d'affit lapei 
in piazza Vaientinis, ó. 4. 

liivolgcrsi all'Amministruzione del 
Friuli, 

ÀinletórioìeiG c H c o 
dott> O s c a r L u z z a t t o 

Via della Posta Ili. 
Tutti i giorni. 4all,; 10 alle 12. 

LaiSP^ce. in quap.ta paginai 
(Itìiìiina Migme, . 
Sttocssio'hmioo '••— iJempt. 
Navigazione Genorale Uaìiavu. 
Carboiincum ZuMel. 
Silloli; lUaiicard. 
Vera tela all'arnica — Ualleani. 

.,.f',Ball«-Spapt ijB Ci sci'ivono '. 
" 'f.'Net, niótu sta ia nila, dice una 
nàssiina mollo vecchia, ma altrettanto 
giusta ; movetevi, liunque, o giovani 
baldi e ragazze gentili : saltate, ballate! 

• ..Kiidiliaty, dove più moto che nel ballo? 
•iLii-,-in quei rapidi giri, in quelle fu­

ghe • velocissime tra il turbine d'un 
wallzer o d'un vertiginoso galoppo, di 
una placida mazurka o d'una polka 
elettrizzante,. Ili farete quel moto che 
yiòn dotto baso della ,vita; li», ronden-
doJ[p._ stanche, rinforzerete lo vostro 
menjhrai,0 giovanotti; ^lii, o fanciulle 
gentili, abiluareto : per tempo !• vostri 
piedini'a rendersi lesti e ,veloci; 

•E poi,- pop un uomo, qual miglior 
soddisfazione che il poter almeno una 
volta (contrariamente al solito) essei' 
lui quello che «mona in giro» una 
furba forosetta? (iuale svago, per una 
spiritosa mascherina, superiore a quello 
di poter sbizzarrirsi a far ammattirò il 
làn^ò debole sesso forte? 

.Inoltro,' una, notte di ballo, strap­
pandovi' por qualche ora all'inerte 
sonno.,..W8J.'(ì4M'(Hfl,90, vi.fa vivere di 
più, 0 gÌQYfini, v'allunga la.vjta.. 

.Ma^.quale' dai halli può.più H'ògni 
al^ro offrirà à voi baldi • giovanotti e 
fanciullo vezzose; quale, dico, può of-
trijivi un divortimonto completo, uno 
svlgo sicuro, unito all'interna cbnten-
teiffla d'aver compinto un'opera buona? 

Qual ballo vi può oifriro meglio di 
aninltrp l'occasionò di divertirvi, coo­
perando pel medésimo tempo a cho la 
gioventù nostra si faccia fisicamente 
ognor più forte e vigorosa? 

'Tale, seazn dubbio, è il « Ballo-
Sporti i cui proventi saranno tutti 
dav'óliiti a scopo di educazione fisica 
dèlia gioventù. 

Tale è il (j IJallo-Sport », poi' il quale 

26- 1 - 189» oro 9 ore 15 ore 21 28 
oro 8 

Bar, ni. i. 0 
Alto «1. 11(1.10 
livollo dal maro 750.9 753.2 758.5 754.7 
Umidj.'relativo ii5 70 63 
Statoj^M ciolii nlov, :.niov.. cop, cop, 
\6quii oad. mm. ' !fl(S .1.7 — , — Volocità 0 dire-
,xlQao del VOQIO I7.S 17.SB U.SIÌ: 20.SE 
Térm.' ó̂ ntigf. 4.2 4.8 5.0 • 7.4 

Ì
( niuaioiA 7.8 

Toioporatura l minima . . < . . * S.2 
( minima ali* ftperto 2.7 

T.»^.«i.... ì mìnima . . . . . . 3.0 
( Temperatura j„.iji^^^l,^p„j^ jj2 
Tem}H) probabile • 
Venti freschi ectioetriciutli; Cioio nuvoloio. 

coperto coD pioggia .- QuBtoho nevicata. 

2fl! 

Màssiinie di giurisprudenza 
Por 1 modici oondotti. 

Il Consiglio superiore delia .sanitii 
pubblloii, pronunciando sul l'ioorso di 
un medico condotto, licenziato per co­
stituzione (lei (Comune, dove serviva, in 
consorzio, opinò compotni-c, ai medici 
condotti il diritto dell'iimmovibilitii, 
anche qiia'ado due o più Comuni si 
riuniscono in consorzio. l 

Cponaca glùdiziapìa 
Un nemico degli italiani oondannato. 

La Corte d'Assise di Uerlino condannò 
l'altro ieri ad otto anni d'ergastolo 
Carlo Kngol, quel giovinastro che, nella 
notte del VA settembre, aveva tentato 
d'asfis.siaro mediante paglia incendiata 
i muratori italiani chiamiiti a surrogare 
gli soiopernnti di .Spàodau, che stavano 
ricoverati in un capannone. L'Engel era 
confosso. 11 commisariato di polizia te-
stincò che l'Bngol. noìi appartiene al 
partito anarchico, come dapprima s'era 
ritenuto. 

OAI CARSPI 
D A I P R A T I 

Kcco il l'iopilogo delle notizie agra­
rie della 2. decade di gennaio: 

Honcliò non si siono avuto ancora lo 
basso teiniierature che sarebbero prò 
|)rie di quKsta stagiono, pure le condi­
zioni genoi-aii delie campagno non po­
trebbero essere miglici i. 1 seminati 
sono dovunque belli e rigogliosi, i pa­
scoli rinverditi, gli orti ubertosi ed i 
terreni sono bene sistemati, dissodati e 
concimati dagli agricoltori cho profit­
tarono della mito stagione por compierò 
'ogni sorte di lavori campestri. La vita 
vegetativa si, è anzitempo ridestata an-
che in.molto piante arìioree, e questo 
dìi cagione a qualche timore por un 
possibile rincrudimento di stagione nella 
pessima primavera. È quindi giusto 
ohe, in ogni parte d'Italia, si desideri 
ora un periodo di tempo freddo e sereno, 
porche cq,sl sarebbe frenato il precoce 
sviluppo vegetativo od il terreno.sarebbe 
purgato da molto larvo di insetti dan­
nosi. 

Parlamento Nazionale 
Camera dai deputati . 

Haiitta dui 35. 
Presiede Zanardolli, pres. 

Svolto alcune interrogazioni, si co-
minoia a discutere il progetto sul trat­
tamento doganale dei prodotti d'origina 
francoiie, 

NUMERI_ MIsTTcT 
Vin dai tempi più antichi si attri­

buiva a certi numeri, coma al tre e 
al sotte, un significato speoiaìe, allego­
rico. Un numero qualunque non indi­
cava soitiiiito una data quantità di og­
getti, ma aveva ancora un recondito 
senso, cho esercitava una possente iu-

fluanza sulle cose. Cosi credevano gi.*» 
gli antichi israeliti, o tale credenza si 
è ih parta cóiisét'vatà fino al giorni 
no3,tri. Non è forse ancora ritenuto in­
fausto il numero 13? 

Fin dall'epoca di Origene, il padre 
della Chiesa, cho mori noi 254 in .\-
loasandria, sì inoominoiè a cercare il 
recondito senso dei numeri, l'onilando 
gli studi specialmente suii' .\pooalisse. 
Più antica ancora e più dilTusa era la 
credenza nella santità di certi numeri, 
i quali ritornavano sposso in occasioni 
memorabili. Questi .sono il tre e il 
quattro, e gli altri due, ottenuti dal­
l'addizione e dalla moltiplicazione di 
questi: cioè il setto e il dodici. .Si os­
serva Invece cho il numero ohe è stato 
posto a baso dì tutto, l'attualo sistema 
numerico, il dieci (numero dello dita 
doll'uomo), entra ben di rado in questo 
combinazioni. Non abbiamo elio i dieci 
comandamenti e i cinque sensi (il cin­
que, fattóre dei dieci, corrisponde allo 
dita di una sola mano). 

Secondo un concetto vecchissimo, il 
tre rappresenta il cielo, il quattro la 
terrà. Far. il primo!, abbiamo la santls-
sinia Trinitii, lo dimensioni e lo indi­
cazioni del tempo (passato, presento e 
futuro). A favore del secondo parlano 
i quattro punti cardinali, i. quattro venti, 
le quattro stagioni, lo quattro parti ilei 
giorno, i quattro temporamontl, i qu.^t-
tro profeti maggiori, i: quattro evan­
geli, lo quattro bestie dell'.\pooalisse, 
i quattro patriarchi orientali, le quattro 
confessioni musulmane.-

ìi l'Importanza che in tempi passati 
si attribuiva a queste cumbiriazioni, ci, 
ó dimostrata dal fatto che.il pailre della* 
Chie.sa, Ireneo, vescovo di Lione e di 
Vienna, morto nel 202, fa derivare la 
nocessitii di ammetterò quattro evan­
geli, dall'esistenza dei quattro punti 
cardinali. 

Muglio ancora risalta l'importanza 
cho si dava allo combinazioni, del tre 
e del quattro, dalla soguonte lista di 
celebri «dodici». Si contano dunque: 
dodici mesi, dodici segni dello zodiaco, 
dodici oro dol giorno, dodici Dei della 
Gruci.i, dodici fatiche d'Kroolo, dodici 
tavolo della leggo a Roma, dodici pro­
teli minori, dodici figli di Giacobbe, 
dodici tribù d'Israele, dodici apostoli, 
e do'lici paladini dì Cariomagno. 

La parto cho ha la combinazione 
del tre n de! quattro, ottenuta me­
diante l'aildìzione,'cioè il sette, & stata 
studiata da un dotto teologo tedesco, 
il dottor Strodtmann, traduttore di 0-
razlo. 

Dalla storia antica e dalla mitologia, 
ogli cita i sette colli di Fioma, i setto 
re di Roma, sotto isole Ionie, setto 
meraviglio dol mondo, setto città che 
si vantano di essere la patria di Omero, 
sotte porto di Tebe, sette foci dol Nilo, 
del Gange, dell'Indo, dol-Po, sotto 
curvo dol Bosforo, sotto capitani di 
Tobo, setto Epigoni, sotto antichi regni 
della torri», «otto savi della Grecia, o 
finalmente i sette pianeti dell'astrono­
mia antica. 

Dalla storia ebraica : sette altari o 
sette sacrifici d'.'^bramo, sette anni di 
servitù di Giacobbe, sette giorni di 
viaggio fatti da Ksaù por andare in­
contro a Giacobbe, sette spighe, o sotte 
vacche grasse e setto magro dei Fa­
raoni, suite giorni della settimana, setto 
giorni di consacrazionu dei sacerdoti, 
sette anni in' cui Davide sog(;iornù a 
Kbron, ecc. Notiamo di volo i setto 
della storia del nuovo testamento: sette 
preghiere, sotto diaconi, sette cieli, 
sette inferni, ecc., per venire ad alcuni 
numeri setto nella storia dol medio avo 
e in quella moderna. Cosi abbiamo nella 
Chiesa cattolica: sotto padri della Chiesa, 
sette peccati, capitali, sette opere di 
caritìi, sette sacramenti, setto arti li­
bero e — da principio — sotte cardi­
nali. In Germania vi orano sette prin­
cipi elettori. Il sette ha gran parto 
nello fiabe (i sette monti, i sotto nani, 
i setto corvi); non però quanto il tre. 
Alla lista si .'aggiungono : ì sette colli 
di Mosca, i ^ette re svedesi della fa­
miglia Wasa, i .'iette re francesi dei 
Borboni, 1 sotto re prussiani, dal Grande 
Eiettoi'o al ristabilimento dell'impero 
germanico, i sette regni anglo-sassoni, 
dai quali si formò l'Inghilterra, i sette 
re posti sul trono da Kapoleono I. E 
la lista potrebbe continuare fino a do­
mani. 

cho pveci'.dettcro cil iic.uorapa-
gjmrono la ct*;no]usioii;.i del trat­
tato di cotiitnerciòcolirL Francia 

Corriere commerciale 
Seta. 

Milano, 35 gennaio. 
Il mercato odierno riuscì interessante 

sotto ogni aspetto con un numero sem­
pre importante di richiesta. 

Lo transazioni furono .discretamente 
numerose, tanto più che i nostri com­
pratori rianno continuamente In prova 
di saper pagare, Uno alla concorrenza 
dolio pretese, ciò che assolulamonto 
loro occorre. 

Con tale andamento, un progressivo 
rialzo nei pro'Z-ii ha luogo ogni giorno 
por forza naturale, e senza spinte e-
storrt'o, ed in modo speciale, lo si scorgo 
nei genorl preforiti e maggiormente ri­
chiesti, ohe par conto sono i più rari, 
quali 'sarebbero gli articoli per telaio 
0 pbr l'.'Vmerica ed in generalo tutti i 
titoli fini.. 

Ahohé i lavorati godono di questi 
vantaggi, o continua per loro una 
buona rioBi'ca, 

(Pai Sali). 

KOIDIO FOI, gerente reaponsabiU. 

Bollettino della Jlorsa 
tìéisB, iìj geùàW'ó'ISétà, 

gen.^ 
100.80 
100.30 
109.'/ 
.99.'/t . 5 ' / . 

BENDH'À 
Italiana 6 «/p ttoatanti . 

„ fine mesa, 
Dotta 4 Va ox coupoan 
Obbligasionl Aua I£ocle*< 

OBBLIGrÀSIONJ: 
Farrovìe Moridlonoili * , . . . ' • 

H 3 "/(, Italiane SK coup.. 
Fondiaria BaaoatlMtalìa 4'̂ L ' 

„ 5 o/o Banco dt Napoli 
Forrovia Udinn-Fonteblia . . . a 
Fondo Cassa Riap, Milano 5 % 
Prestito Proviacia di Udine . . 

AZIONI 
Uanoa d'iUtlia ox conpona . . . 

„ dì Cdino 
„ Popolare Frìnlnna.. . . 
„ Cooperativa Udiuose . . 

CotoniBaio Udiaete ex coupona 
M Veneti. 

Società Tramvìa di tldlne . . . 
„ Ferr. Morid. ex ooupons 
„ Fsrr. Modit; cxcoupons 
OÀOIE VALTTTS 

Fraaoìa ohòquen 
Qermanla ^ 
Londra . .,. < » 
Aiutria Bauoouot<t . « - „' 
Corone „ 
t̂ apolcouì. . . . . . . . ff 

ULTIIUSISFÀCO: 
Chinvura Farigi » coupoD. 

8B5.-
318.-
808.-
519.-
468.— 
495.-
619. -
IÓ8.— 

140.-
UO.-
35 . -

1860,-
aio. 

80.-
744.-
Sii. 

gai), ^0 
100136 

3ier.>-

5l9,i-
456;:^ 
480,'V 
5S0.ir 
lOSt'r 

i020.'-i 
HO.— 
140;--

1350.— 
808:;-

80.-^ 
743.-
586."-

107.55 
I32,«;Ì 

• • » « ; • / , 

118.-
81.55 

93.68 

,m.m 
87.10 

884.'/4 
118.-
81.5» 

98.90 

Il cambio dei certificati "di pagavnonto 
doi dazi doganali "è fissato per oggi a 
1 0 7 . 6 4 . 

L a B a n o a d i U d i n e cedo oro 
e scudi argento a frazione sotto il 
cambio segnato por i cerlificatì doganali-ACQIJ.V DI PETANZ 

che dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata " L a s a l u t a r e , , . D i e c i 
m e d a g l i e d ' o r o — D u e di« 
p i a m i d ' o n o r e — M e d a g l i a 
d ' a r g e n t o a Napoli al IV Congresso 
Internazionalo di (Dhimioa e farmacia 
nel 1804 — D u e c e n t o o e r t l f i -
c a t i i t a l i a n i in otto anni. 

Concessionario per l'Italia A . W. 
R a d d O i U d i n e , Suburbio Villalta 
casa marchese Fabio Mangilli. 

llapprnsentante della V I T A i . E 
inventata dal chimico Augusto .Jena di 
Torino, surrogato di sicuro effetto i n -
o o m p a r a b i l e e s a l u t a r e al non 
sojapro innocuo zolfato di ramo por la 
cura della vite. Istruzioni a disposiziono. 

Malattie "fin ds siècie,, 
Clioll personal -- sontimpntal, 
Cho sposs s'iiiconti'tì — specie in citat. 
Con ciartis cioris — di cimiteris. 
Si capiss sùhit — co mal oli'al ha: 
Al ul un bussul — d'Amaro glorie (') 
ÌVIattino e sere: — no par'ii vere 
Ma in quindis dis — so noi uarls 
Disòi bausar — al speziar ! 
C)I)elfarmaaislaL.SandridiFagngna | del giornale ÌL FRIULI. 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLiS SCUOLE DI VIESNA 

iiSsiMe per molti ami lei M , prof. STellgcicli 
Visite a consulti dalle 8 alle 17. 

U d i n e - Via dol Monte,' 12 - U d i n a 

La Polvere Rosea 
a base di china 

per iiiibiaii6Mi'e4 deati 
senza distruggere lo smalto 

dello Ktabilimento farmaceutico C. Cas-
sarini di ilologna, rinforza e preserva 
i denti dallo malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t . 50> ... 

Si vende presso l'Amministritzìone 

SARTORIA MARCHESI 
Meroatovecchio, 2 — UDINE — Mercatovecohio, 2 

Grande assoptimento stoffe ultima novità 
per confezioni su misura. 

Taglio, confezione} ppexzi e fopniture 
da non temere confronti né cuncorrenza 

GRANDE DEPOSITO 
Mtifjiioria per uomo — Calzelti in lana e filo — Maglie 
e cal'/.e por ciclisti — Cravatteria — Impermeabili in 
Lndoa e Caoutchouc — Guanti lana e novità. — 
Bret.ello novità — l'ortafoglì e portamonete — Sopra­
scarpe (il gomma. 

P E L L I C C E R I A PER U O M O . 

9OttO9O0O«OèO®O9O®O9O®9«OCOaO$ 

NOTÌZIE E DISPACCI 
DEL MATTIMO 

Luzzatti ed i trattati di commercio. 
Roma iì6 — L'on. f.uzzatti 

oonferì lungamente eoll'on. For-
tis riguardo ai uegoziati eom-
uierciuli colla Russia. 

Si. annunzia ehe lo sttisso on. 
Lu/.'/,atti (lariX alla Otinera am­
pio spicg'U'/.ioni -sui uego'^iati 

o m o m o 
• o 
• . o 
« o 

La Ditta Girolano Zacun 
UDINE Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

avverte la sua numoro-sa clientela ciie ora il pro­
prio Magazzino trovasi grandemente assortito di 

Mollili i n Isgno ed i n ferro 
e che facilita i prezzi in modo da non temere 
alcuna concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili por stanze 
da ricevere iu stile antico. 
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IL, F R I U L I 
•!'i."",i.il!! il.i-l.ll MHiUilMI l'i. 

I.o in3ers;i<>nì ju>r H .FrÌHU si rioo'ono esf^bnivamente jire.'so rAmralriwtrazioae del Giornale in Udine 

g O L O L.' A C Q U A 

i> H <i !<' (I M A T A w: I .̂  o a o tt ,\ 
prup ' t rn t i i eii'i s i a temi Mpceìitlt;, o»i.iserva e svi!M||»pu f tiMipelli v. In Imrlta 

a ARDAHSI DALLE LMITAZIONI li CONTRAFFAZIONI 
Oli Mig«re umfK anll'aticbetta <l nonu d«l proilnAoiI 

A. MIGONE' E C . ' ^ ^ & = - = = 
Mllb.lk.VO - Vln Vf>rlM», I « — M » . « W A 

Si vecf'e taolo proFotBata oli» ii ' dora ì,d tjaln a L. I . B d e L. 9 ed la bitlig^i» grandi a I,. B n L. S<BO. 
Trovasi ria lulli i Farmacisli, Droghieri e Pro/umìeri del RSgno. 

A Udino da E rico Mison ctiincnglieri!, Kr.i.olli Potroi i i porruciliiuM, Fr.i.&jsco Mliiisìni droi^liioro, \ , F.l iris firmaci-ili — A Miiuia^o du Hilvio Boriii))?.i fiinnacista • 
A Sp i l i i ab in jo d i liagoifip Orlandi n dai Fr.iialli d i r i i o — A l 'olmtt io .la Qmii^i ( i r i n i o i s U — A l'jii'aii m Ha A. Cultiili. 

n«p{>) i l t<> « e o w r * ! » . 1 * A . M I G n m i n V , Via I' r in , , jv^ «^ l « n o . — MI» sp^Hizitni piir iiai'ci iinswln iin^-iiinii ri- i-èiit 

— A Pordenone 

NO. 

Siiccesso Unico 
ìi P e r ridonare ai capelli e barba 

il Ifttsòi primitivo colore 
sviluppo e vigore 

V A o m i B Z e m p t è l'uniti» uj'on.ir.ito 
tW iion IH' IroVcto (lii'ora chi' lo «JILI-
Cii od civun(|uo i ttato fipii'iinciiliitu IIA 
acnifira otunuto uno sploiiili.ro û oo.̂ .'T'. 
Tbiuo tn quaiiivogllA coloro iìUitUae.̂ ti)j--ìi' 

Mnni luaciJiiuii 1» pclJ«, nò bininfi I 
At URaf]|afin^iijlib^uii colore ìij;-' 
'Moia Hgvnarno ')a cullili, cniiii 

tttuo li dtî Qra nei prodotti ('oìi»imì|i.clio 
aaamno.sa^ntii. i?Hla Lll̂ ciil I rix-

>IU plMIiAVOII 4 nwlilili corno prima'dil 

K4r gtudlcars basta pravare una botticlî  
lagrZ «rfiffr^ ^ >iu e-', 'an vili. 

^ì!'l'!'*jf•')(,"<«!'»',' iMinslii'-'" (1 li'i'll tmi lUtiMdtfoos ()<1 pul̂ llfo) (ODO la 

•IWalSIii can Yarla medaglio ij'-irn, ttf 
tfmwediUpini (l'ont>r«, od al IV Co:ig.'c«« 
W> «1 (WWJU « Farmacia In .Najtoli eoa 

4 ì l « r i é r ^ j?rinntpe di Nunoli 
84 Tte CarabrHto 

' ,, tUWLi 
'MtatlLfre B.OO 

toQfl.lft provlusiA aû ]iiii2cr« 
ì*;!***?! liaocO'^^M'ii^all.ii.'il», 
»rM«> i priuolpiìi proluiAHirl « 

CARBOLINEUM-ZUNDEL 
11 Migliore intonacato antisettico per il Legno. 
Lo protegge dai funghi o ne iropodisco la putrefazione. 

Si raccomiinda specialmente por lo pnltiexato; \mne «Il oi^iil-
liiie, trnvf, a t t rezz i n^r icol l , ecc. 

Pre-zzi di vendita: tu Ì O 1 t © » fhlil franco di porto e 
doi^aua. 

OH A R l . e s ZUNDEL. 
la,più antipci. fabbrica di €VtK»OI.IW«DM 
' MtiHiòxise-Germania, 

PcE ordinazioni rivolgersi al Signor Silvio Scarpa - Venezia. 

Sii voailn presso j principuli pr rimiii ri, p'>"i*U ch'ari e rt>.rin'i'-,Ì!)t'. In V i l l n r |iri'.s.<;o Fnniccsco Minisitii, 
M^iCnUvecehvp; in ' B r « v l M « presso /.a^nUi G ov.uv \ {\\r\w&w\-A, Viti S . Micliele N. 3 ; in V e m e x i a presso 
Doli . Zumpiroui furuiacisto, S, Mojsfi e l'ertìnt o l 'arenzin, S . Murco N. 2 1 9 . 

'lìl^^Ì'Cg>gLJ'if«^<'iii>'WiJ9 ^^*i*w^t4fe»»w"cSfcl rifegft««>iri9^^?Miwg!^*'rawEr^fe'^^^ 

MVIGAZIOIIE GENERALE ITALIAM 

PILLOLE BLAE\ICARD 
Alt'Induro (Il Icrro In.ilcDfnblln' 

ApprovHBiiill'Ai.eii/tr)iidi àlii]ic;ìt di P9fUUtVB< 
Contro l'ANEMIA, PDVEItrA di SANGUE, ItACHITISMO. 
Kaifferò tS vevr> jìvodotta cali' itidirìsxo ài 

filiAHCARD, -iO, Via Boniipftrio, Pa r i g i . 

{PILLOLE BLANeARD 
r.U'Ioduro di ferro InnUcr.-tblIa 

Àppro\i\U fiali Aecidimli di Mtd.tltm d- Pttlil, aca. 
ControI'ANEMIA.POVEÌITA di SANl^llE.f^CMinSyO.i,, 
Vtifferail varo prodóttoaifmaìi^iilìso ili 

BIjAUaARD, 40, Vici Boaapar to , Pur lg l . 

PILLOLE BLANCARD 
all'Ioduro Ai t o ro Ir.diteicibiln 

AppranaU dall'Acciduni» di Hetjicliiì 41 farig^,$^o. 
Contro l'AKEMIA, POVERTÀ «ti ihftÙtìE, tìA^WÌl$m(Ì 
JSaiffaroli vero prodotto coli' Jadlivxiìotit 

BltANC&HD, 40, Vtn 3)on[f]ji)rt§, ^aiìf^k 

I 
I 

mi s 
SGGiUtàBÌDllìteFLORIO-BDBATTlNa 

Compartimento di Genoya 

Società Anonìrna 
Capi-1 Sòcialo . . . L. 60,000,000. 
tale j EasaMO • ranato • 33,0(19,000 

Difoziona Gonorala KOMA. 
Gompactìtneati Genova Palermo.-

Sedi Nàtigli Venezia. 

VERA TELA ALL'ARMCà 

Pef luiteTideo e Buenos-Aires 
tQocaĵ do BARCELLONA 

"" Faplei^B Postali fisse da &Bf OYA il f 8 1 5 d'ogni mase' 
I lì^sa Speciale delia Sooielà ^on vapori celeris»la>l M pHm» elnmme. '. 
II ,̂  fiori imbarc(]^uij}aai]eggfln a merci r - ^ • , 
i UDJNE - Via A^ailaja, N. 94 — UDINE C o m o d e i n s t a l l a z i o n i a b o r d o — V I A d M I l ? 1 8 0 I O B H I — I l l u i n i n u z i o n e a l u c e e l e t t r i c a J 

I Febbraio (Postale) Vapore P E R S E O 
p o r M o i i t o v l d e o e -E iuenos A y r é s , 

TounelUta ilLlOO — Comaadanta Picconi. 

15 Febbraio (Postale) Vapore O R I O N E . 
p o r M o n t e v l t i t M i e B u e n o s .»'•——•̂ i'' ' 
Tonaellato 6000. — Comandante cav, 

Linea dirottissima regolare celere il 3 di ogni mese da CjiCiiova a ;\c 
VEyipFe HP̂ t̂ ie. S E t M f l I O N E ; parlir.V il 3 Febbraio Ì899, 

P r e z z i r i d o f t i ccconionalmento poi' passoggoi'i di t epasa c l a s s e » 

n o s A y r é à . ' " ' T 
V. E, Lavarallo. Ji' 

. I pniiiif ggitti di Iona clasaa .aotlsunas) pai solo paaaagnio poisonalo in ferrovia DA UDINE A GENOVA il r ibano dei 60 por tanto, con- ~ 
ceaso d ^ l B . OuYcrno fl::o a nuove ditpo<iaii)iii, por COMITIVE. " 

E8f RIfl-JANEìRO fl SANTOS (Brasile) partenza ogni mese, oltre le stpaordinapie 
l'assaggi gratis, sul i-nare a famiglie regolarmeat-i costituito di cntttatilul.. 

A y v c r t c n a c i Si ocoettiniii meici e piisseggieri da Venezia per Alessandria d'Egitto e per tiitti i porti, 
totjoati dalla S liotà, nel LnvauiOi Mar R esi), Iodio e duo Americhe. 

Par •fjfojpazji'ni ed i f bwooj, («Ifigatsl in C d l q o alla Casa Speciale dolln Società rappresentata dal 
Al i -TOXEO P A K t ì l i V I oontroUore - V.a Aquilina N. 91 

ed in Provincia alle Sub-.4g(j0zie della Sucieià raunite dell' insegna sooiale. 
Domandare stampati a achiarioicnti cti« al rimettont̂  a giro di Posta. 

ìferi*'''^»™*?*"'*^^"?'*;"^ ..—.-»..„ jj-i»ni*j.„. Qfrj5»ia«a3Qi,..naaiii.i.^()i, •,i.iTiiini-i.asiaiM»r;igr»ii»iiig htT' " "H 

rETRNICE 
ISTfNTAN.eiA 

Scoia lii.iogno d'opopui u.con. tutta 
' ffifìilitfl î può Incjdâ q il proprio me. 

Il kigllo. — Vendesi presso VAuinii-
' ' ' nìatrazioue del «Friuli» al prezzo 

di Cent. N» la Bottiirli». 
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• '«*& .j^L. *L. «L, ME: v=m. r « ; H 
nhilajlb - Éiehni&ia Antonio Tenca, successore a OalBumi" MUànKk̂  

(ion laboratorio chimico, via Spadan, 15 
Presentiamo ques^ preparato del nostro L.aboi;̂ torio, .depp. mio ],ijpî -se;:ie .̂d'anni 

di prova, aveudons otteputo un pieno successo, nopctlé ie lèdi -ilfiiL.'iBiBtteiSi; (Miiv^e è 
stato adoperato, ed una dUTusissima rendita in lìluropa e iu Aiooric»(, .-•-ij,. • A'--

Esso non devo esser confuso con altre specialità che portliiió fp''STESSO''jvOMlS 
che sono INEPFlCAéf, e spesso dannose. 11 nostro preparato è un Òleosteàrato' disteso 
m tela che contiene i principii dell'nriileu maiidaiin, pianta nativa ddlle alpi, c'ò^ 
noai'iutii fino dalla più remota antichità. 

Fu nostro scopoi di trovaru il modo dì avere la nostra tela [\et[&- quale non slauO 
alterati i principii dell'arnica, e ci siamo fiìlicemebte riusciti mediante un p/VAotiéaa 
«p«el«l« ed un H|>par(t(» ili novtru esolunlv» i n v q n s l o n e . u pvu|irto|js, 

La nostra, tele viene, talvolta FALSIFICA FA e'I imitata go!{ura-)ttte al, V lìtl,D]iKAHE, 
VKI.F.NO conosciuto per la sua adone corrosiva, e questa de.vn es.ier r fintata. rjc^j^ 
dendó i)uelU cWe'pòria le nostre vere marche di fabbrica, ovvero quelli inviala diletta­
mente dalla nostra Farmacìa, che è timbrata in oro. 

lónumeróvoti sono le guarigioni, ottenute iu molte malditio, come lo attè'̂ Unb i 
uniM^riooi'oeutineHll e l i e paiiHedluiHu. lo tutti i dolori, in generali!, ed "iu 
particolare nelle l'omlikiDiclnl. nei rnuiui^tlslui'd'usui j^ i ' l e del corpo la staak'. 
r,lRlot'-n <} ptruuitu. Giova nei dufinri risitiall-da etkUcta Me'f̂ rlCteu,'nellói>'̂ kRUiiw 
lu t i l e d,t • '!crw, UL̂ lle leucurruc , ucirubibu^Niim^ikStt d?iiA«roi- eèie., Sorvcf 
a lenire i dot..»* da urtr l t ido erouiuii , d.i go^iai risole la. calloaiti, gli'indu t̂ 
riuienii da oicatric!, '< hi inoltre molte altre utili upplicazipi.i ptxi: n|a|attia chirur(̂ (he 
e spteiaimcnto pe; cai.i. 

Cpstâ  lire iQ.ao al metro — Lire H-^Vt, ai me.zzo metroi. 
Lire I . ao la scheda, franca a dojoicilio. 

Ulvo.niIKorl; in vd l i i e Giacomo CQiqessiitti, Faliris Angelo, G.Comelli, Lblgi 
n asioli, Fiiipuzzi-Girolami ; Oorlzla, Farmàciiii'.C, Zane ti, Fartnaoia Pontoni t Trji^iit;«, 
Farmacia C, Zanetti, G. Se''ravallo ; Xnra, Farmacia. N, Androvicli; Tr'tutf, Giapponi 
Carlo, Frizzi C, Santoni; "Vencsia, Bòtner; firài. Glablovitz; Pltiiun, G. Praditm.i, 
Jachel F. ;. IH^Miio, Stabiliiueuto C. lìrba. Via Marsala, N. 3 e sua succursale, GàN 
lorià Vittorio Kfna'nuelei'N': 72 Casa A. Manzoni e comp.; Via Sala N. 16; Monlal, Via 
Prato, N. 06 e m tutto lo principali Farmacie del Regno. 

Uno dei più rieercatli prodotti per la toiletti s &- l'Àctjnai 
di Floridi OigUo'O GelsàiniuOt La viitù di<que8t!Acquai.> 
è proprio, dille più noteveli. Essa à̂ tilla. tinlif i della> 
carne quella uiorbldczsu,, e quel vellutato che pare, 1190 
siano che del piti b(;i giorni della gioveittù e fa aparire. 
mnccljiie. ross'o. Qualunque signora (e i^ùàle noti lo èl]..'' 
geloiia.della^ purézza'del'Suo coloriti), non potrii'far'̂ '.a 
meno dell'acqua di Giglio e GelsomrnO' ìl clli' néb di­
venta ormai! genera'lei 

Prezzo: idlalluittiglia L. inatti < 
TATovâ i' yottdiljilei pfeUS'i l'Uflìoio Annunisi diil>Qiainaltf J 

[L,,FR]mLI,. Udipe,: via della Prefattur .̂n .̂ 6. 
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